
I S T R U Z I O N I  P E R  L ’ U S O  

ESAMI DI STATO 



AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

•Media non inferiore a sei/decimi 

•No insufficienze 

• Frequenza di almeno il 75% del 

monte ore annuale 

•Deroghe sulle assenze 



IL CREDITO SCOLASTICO 

• Può arrivare ad un massimo di 25 punti 

• Media dei risultati nelle diverse discipline compreso 

il voto di condotta 

+ 

• Le attività complementari ed integrative 

organizzate dalla scuola, attività nell’ambito 

dell’arricchimento culturale previsto dal POF, 

attività svolte all’esterno della struttura e della 

organizzazione scolastica (CREDITO FORMATIVO) 

= 

CREDITO SCOLASTICO 



IL CREDITO FORMATIVO 

• Entra nel credito scolastico e incide sulla banda di 

oscillazione  

• Consiste in ogni esperienza qualificata maturata 

anche fuori dalla scuola, debitamente 

documentata, dalla quale derivino competenze 

coerenti con il tipo di corso a cui si riferisce l’esame 

• La documentazione  va consegnata entro il 15 

maggio 



IL CREDITO SCOLASTICO 

 



LA COMMISSIONE D’ESAME 

E’ composta da:  

•  Un Presidente esterno  

• Tre commissari esterni nominati da U.S.R. (uno di 

questi è docente della disciplina oggetto della 

prima o della seconda prova) 

• Tre commissari interni appartenenti al consiglio di 

classe e individuati dal consiglio di classe 

(ovviamente di discipline diverse da quelle dei 

commissari esterni) 

• Presidente e commissari esterni operano su due 

classi (massimo 60 studenti) 

 



LA VALUTAZIONE FINALE 

Credito scolastico            25 punti max              Sufficienza 8  

Attribuito dal Consiglio di classe 

I prova scritta    

II prova scritta            15 punti max         Sufficienza 10  

III prova scritta 
 

Colloquio                    30 punti max        Sufficienza 20  

Voto finale  100 punti max     Punteggio minimo 60/100 

Bonus dato dalla commissione con credito                      5 punti max 
di 15 punti e con 70 punti all’esame   

                                               LODE attribuibile a chi ottiene il 100 senza il bonus 



TEMPI 

• 30 novembre: termine ultimo per la presentazione al 

preside della domanda di poter accedere agli 

esami di stato. 

• Fine gennaio (?) comunicazione del MIUR sulle 

prove scritte scelte e della composizione delle 

discipline affidate ai commissari esterni 

• Febbraio: il CDC individua i commissari interni. 

• Primi giugno (?) nomina dei commissari esterni e 

del presidente di commissione. 

 



TEMPI 

• MERCOLEDI 21 GIUGNO 2017 – PROVA SCRITTA DI 

ITALIANO 

• GIOVEDI 22 GIUGNO – SECONDA PROVA SCRITTA 

(matematica o fisica o scienze) 

• LUNEDI 26 GIUGNO – TERZA PROVA SCRITTA 

• DA GIOVEDI 29 GIUGNO – COLLOQUI ORALI 

(normalmente cinque candidati al giorno) 

• Conclusione entro la metà di luglio 



L’ESAME DI STATO SERVE AD 
ACCERTARE 

 

• LE CONOSCENZE (cosa il candidato sa) 

 

 

 

• LE COMPETENZE (come sa usare ciò che sa per 
affrontare problemi) 

 

 

 

• LE CAPACITA’ CRITICHE (come sa ragionare, 
valutare le situazioni, scegliere … ) 

 



QUINDI …... 

•  L’Esame di Stato ha un valore FORMATIVO 

 

 

•  NON si prepara solo l’ultimo anno 

 

 

•  E’ frutto di un PERCORSO 



LA PRIMA PROVA D’ESAME 

Predisposta dal Ministero e uguale per tutti gli indirizzi: 

testo reso noto a docenti e studenti solo la mattina 

stessa della prova specifica d’esame 

 

Il candidato sceglie una traccia tra quattro tipologie 

diverse per un totale di sette tracce proposte.  

Durata della prova: 6 ore 

 



LE TIPOLOGIE 

• Tipologia A: analisi testuale 

 

• Tipologia B: saggio breve o articolo di giornale 
(quattro ambiti: artistico-letterario; socio-economico; 
storico-politico; tecnico-scientifico) 

 

• Tipologia C: sviluppo di un argomento di carattere 
storico coerente con i programmi svolti nell’ultimo anno di 
corso  

 

• Tipologia D: trattazione di un un argomento di 
ordine generale  

 



COSA VIENE CHIESTO 

Nella produzione dell’elaborato il candidato deve 
dimostrare: 

• correttezza e proprietà nell’uso della lingua;  

• possesso di adeguate conoscenze relative sia 
all’argomento scelto che al quadro di riferimento 
generale in cui esso si inserisce;  

• attitudini allo sviluppo critico delle questioni proposte e 
alla costruzione di un discorso organico e coerente, che 
sia anche espressione di personali convincimenti. 

• Per la tipologia A il candidato deve dimostrare di essere 
in possesso di conoscenze e competenze idonee 
all’individuazione della natura del testo e delle sue 
strutture formali. 

 



PREPARAZIONE ALLA PRIMA 
PROVAPROVA 

Le abilità di scrittura vengono esercitate, 

progressivamente,  a partire dal primo anno e, TUTTE, 

concorrono al successo nella prova d’esame. 

In particolare le tipologie d’esame vengono spiegate 

ed esercitate: 

Tipologia D dalla classe prima 

Tipologia A dalla classe seconda 

Tipologie B e C dalla classe terza e quarta 

IN CLASSE QUINTA SOPRATTUTTO ATTIVITA’ DI 

CONSOLIDAMENTO 



INSIDIE DELLA PRIMA PROVA 

 

• Disordine formale/grafia illeggibile 

 

• Errori ortografici e sintattici 

 

• Mancanza di coerenza e coesione 

 

• Limitata rielaborazione personale e critica 

 



LA SECONDA PROVA D’ESAME 

Predisposta dal Ministero: 

testo reso noto a docenti e studenti solo la mattina 

stessa della prova specifica d’esame 

Liceo Scientifico:  

MATEMATICA oppure FISICA 

Liceo delle Scienze Applicate:  

MATEMATICA oppure FISICA oppure SCIENZE 

Liceo Linguistico: 

LINGUA STRANIERA 

 

(tempo a disposizione indicato dal Ministero: solitamente 6 ore) 



STRUTTURA DELLA SECONDA PROVA 

PROPOSTI (SOLITAMENTE!) 
 

2 PROBLEMI articolati almeno in tre quesiti più o meno 

indipendenti tra di loro 

da 6 a 10 QUESITI 

riguardanti argomenti specifici del programma 

 

Su tutta la vita scolastica liceale se MATEMATICA 

Sull’ultimo anno di studi se FISICA (oppure SCIENZE) 

 

Il candidato è tenuto a risolvere uno solo dei due 

problemi a scelta e la metà dei quesiti proposti 



PREPARAZIONE ALLA SECONDA PROVA 

Partecipazione alle lezioni: ATTIVA 

 

Studio domestico: ORGANIZZATO, CONCENTRATO, 

               COLLABORATIVO. 

 

Esercitazione:  

COSTANTE (anche durante i periodi di vacanza),  

ORDINATA (con archiviazione di prove ed esercizi 

      significativi), 

COMPLETA (con stesura degli svolgimenti ricca di 

   motivazioni e riferimenti teorici). 



INSIDIE DELLA SECONDA PROVA 

INTERPRETAZIONE DEL TESTO 

 

SCELTA DEL PROBLEMA E DEI QUESITI 

 

RECUPERO DELLE CONOSCENZE PASSATE 

 

GIUSTIFICAZIONE DEGLI SVOLGIMENTI 

 

ORDINE ED USO CORRETTO LINGUAGGIO SPECIFICO 

 

VALUTAZIONE DEI COMMISSARI ESTERNI 

 



LA TERZA PROVA 

• E’ predisposta dalla Commissione in riferimento al 

corso di studi e al percorso formativo seguiti 

 

• Ha carattere pluridisciplinare e mira ad accertare le 

capacità del candidato di utilizzare e integrare 

conoscenze e competenze relative alle materie 

dell’ultimo anno; la correzione della prova è 

collegiale 

 

• Può coinvolgere fino a 5 discipline 



TIPOLOGIE DI TERZA PROVA 

A - Trattazione sintetica di argomenti 
 

B - Quesiti a risposta singola 
 

C - Quesiti a risposta multipla 
 

D – Problemi a soluzione rapida 
 

 

All’interno della Terza prova si deve prevedere lo spazio 

destinato all’accertamento della lingua straniera 

 



IL COLLOQUIO 

Il colloquio accerta 

 

• la padronanza della lingua  

• la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di 
collegarle  

• la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i 

diversi temi affrontati  
 

Il colloquio verte 

 

• Su argomenti di interesse pluridisciplinare attinenti ai 
programmi dell’ultimo anno di corso 

 
 



SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO 

 

• presentazione di un argomento, anche in forma 
multimediale, scelto dal candidato 

 

• discussione su argomenti proposti dalla 
commissione 

 

• discussione degli elaborati relativi alle prove scritte 

 

N.B.: la commissione al completo deve assistere al 
colloquio 

 

 



LE INSIDIE DEL COLLOQUIO 

 

• La tesina NON deve essere copiata o solo 

COMPILATIVA 

 

• Il colloquio NON accerta conoscenze , ma 

COMPETENZE 

 

• Il colloquio NON è un’interrogazione 

 

• L’atteggiamento del candidato 


